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Giornalino 21 del 2010
Novita’ DECRETO INCENTIVI

Notifiche. L'amministrazione finanziaria, potrà notificare avvisi e atti ai contribuenti residenti all'estero mediante raccomandata internazionale alla residenza estera che risulta dai registri dell'Aire o a quello della sede legale estera che emerge dal registro delle imprese. Il fine è quello di assicurare l'effettività del recupero di imposte italiane all'estero oltre che il recupero di altre entrate, nonché di adeguare l'ordinamento nazionale a quello comunitario.
Altra modifica che - salvo cambiamenti in sede di conversione - dovrebbe subire l'articolo 60 del Dpr 600/73 che riguarda le notifiche, è quella introdotta dalla manovra finanziaria relativa all'utilizzo dello strumento telematico (notifica anche attraverso la Pec). Inoltre il contribuente che eleggerà domicilio presso mia persona o un ufficio nel comune del proprio domicilio fiscale lo dovrà indicare nella dichiarazione prevista dagli articoli 35 e 35-ter del Dpr 633/72.
Infine, le parti del processo potranno notificare le sentenze, ai fini della decorrenza del termine di impugnativa breve di 60 giorni, secondo le medesime modalità già previste per la notifica degli altri atti del processo tributario (con raccomandata a/r o con consegna diretta alla controparte), senza necessità quindi di avvalersi dell'ufficiale giudiziario. Questa ultima novità intende facilitare l'accesso al grado successivo del giudizio o la definitività del provvedimento giurisdizionale, contribuendo in tal modo ad accelerare la riscossione.

· Garanzie. È stata modificata la disciplina delle garanzie che il debitore è tenuto a prestare ai fini del pagamento rateale delle somme dovute nell'ambito della conciliazione giudiziale e dell'accertamento con adesione. In particolare, per non imporre oneri gravosi sul contribuente qualora l'importo rateizzato sia di entità non particolarmente rilevante, la garanzia è dovuta solo nel caso in cui l'importo complessivo delle rate successive alla prima sia superiore a 5omila euro. Nella relazione che accompagna il disegno di legge per la conversione del decreto incentivi è scritto che tale modifica trova applicazione anche rispetto all'istituto dell'acquiescenza.
 
 - Appello. Per l'agenzia delle Entrate sarà più semplice e rapido proporre appello in quanto è stata eliminata la necessità della preventiva autorizzazione della direzione regionale. Tale autorizzazione si giustificava nel sistema organizzativo precedente all'attivazione delle agenzie fiscali, ma non era più in linea con le esigenze di modernizzazione del fisco che hanno portato all'istituzione delle attuali agenzie.
È stata infine prevista (in sede di conversione) la possibilità per il contribuente di ottenere da parte dell'ente creditore una dichiarazione attestante l'avvenuto pagamento o lo sgravio totale che sarà opponibile al  concessionario.

Corte di cassazione,  sentenza n. 13135 del 28 maggio 2010: ICI: area permane edificabile anche se i vincoli urbanistici lo impediscono.

L'Ici va pagata sui terreni anche se formalmente non sono più fabbricabili perché è decaduto lo strumento urbanistico attuativo e anche se vincoli urbanistici impediscono l'effettiva realizzazione di costruzioni. Per l'imponibilità è infatti sufficiente il piano regolatore generale.

Lo ha stabilito la Corte di cassazione che, con la sentenza n. 13135 del 28 maggio 2010, ha accolto il ricorso del comune di Ascoli Satriano che chiedeva il pagamento dell'Ici su un terreno soggetto a una serie di vincoli urbanistici e il cui piano attuativo era decaduto.

 Commissione tributaria regionale del Piemonte,  sentenza n. 19/15/2010, del 17 marzo 2010: edifici rurali A6 o D10 esenzione con efficacia retroattiva.
L'esclusione dell'Ici degli immobili agricoli, infatti, è strettamente collegata alla categoria catastale che deve necessariamente essere individuata nella categoria catastale A6 per le abitazioni, e D10 per gli immobili strumentali. Questo principio, espresso dalle sezioni unite della Cassazione nella sentenza n. 18565/2009, e recentemente ribadito dalla stessa sezione tributaria della Corte nella sentenza n. 11790 del 14 maggio scorso, in effetti, può far sorgere delle perplessità e costituire un motivo di risentimento degli agricoltori con un crescente incremento del contenzioso con i comuni; infatti, le doglianze di questi possono nascere dal fatto che, per godere delle suddette agevolazioni fiscali, una caratteristica formale e statica, quale il classamento catastale, possa prevalere su una circostanza dinamica e sostanziale, quale l'effettivo utilizzo agricolo.
Proroga del termine di presentazione del MUD
Con il D.L. n. 72/2010 (Misure urgenti per il differimento di termini in materia ambientale e di autotrasporto, nonché per l'assegnazione di quote di emissione di CO2) è stato prorogato al 30 giugno 2010 il termine di presentazione delle dichiarazioni ambientali secondo il modello unico (art. 1, c. 3, della L. 70/1994) aggiornato con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 27 aprile 2010, pubblicato nella G. U. n. 98 del 28 aprile 2010.
Sospensione in sede giudiziale della riscossione: non può durare più di 150 giorni.    

Anche se accolta dalla commissione tributaria provinciale la sospensione della riscossione in pendenza di giudizio non potrà superare i 150 giorni. L'accoglimento della sospensione abbrevierà anche i termini del processo tributario. Il giudice del primo grado infatti, con il provvedimento che accoglie l'istanza di sospensione, dovrà fissare la data dell'udienza di trattazione della vertenza che non potrà superare i successivi trenta giorni. Sono questi gli effetti introdotti dal dl n.78/2010 sulle cosiddette misure cautelari previste dall'articolo 47 del dlgs n. 546/1997.

Art. 18 Manovra Finanziaria obbligo nomina del Consiglio Tributario  entro 90 giorni (se non giàistituito)
Art. 18

(Partecipazione dei comuni all’attività di accertamento tributario e contributivo)

1. I Comuni partecipano all’attività di accertamento fiscale e contributivo secondo le disposizioni del presente articolo, in revisione del disposto dell’articolo 44 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 e dell’articolo 1 del decreto legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con

modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248.

2. Ai fini della partecipazione di cui al comma 1, consistente, tra l’altro, nella segnalazione

all’Agenzia delle entrate alla Guardia di finanza e all’INPS di elementi utili ad integrare i dati

contenuti nelle dichiarazioni presentate dai contribuenti, per la determinazione di maggiori

imponibili fiscali e contributivi:

a) i Comuni con popolazione superiore a cinquemila abitanti sono tenuti ad istituire,

laddove non vi abbiano già provveduto, il Consiglio tributario. A tale fine, il

regolamento per l’istituzione del Consiglio tributario è adottato dal Consiglio Comunale

entro il termine di 90 giorni dall’entrata in vigore della presente disposizione;

b) i Comuni con popolazione inferiore a cinquemila abitanti, laddove non abbiano già

costituito il Consiglio tributario, sono tenuti a riunirsi in consorzio, ai sensi dell’articolo

31 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante il Testo unico delle leggi

sull'ordinamento degli enti locali, per la successiva istituzione del Consiglio

tributario. A tale fine, la relativa convenzione, unitamente allo statuto del

consorzio, è adottata dai rispettivi Consigli comunali per l’approvazione entro il termine

di 180 giorni dall’entrata in vigore della presente disposizione.

3. In occasione della loro prima seduta, successiva alla data di entrata in vigore del

27/05/2010 11.32.57 81 presente decreto, i Consigli tributari deliberano in ordine alle forme di collaborazione con

l’Agenzia del territorio ai fini dell’attuazione del comma 12 dell’articolo 19.

4. Al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, sono apportate le

seguenti modificazioni:

a) il secondo comma dell’articolo 44, è sostituito dal seguente:

“L’Agenzia delle entrate mette a disposizione dei comuni le dichiarazioni di cui all’articolo 2 dei contribuenti in essi residenti; gli Uffici dell’Agenzia delle entrate, prima della emissione degli avvisi di

accertamento, ai sensi dell’articolo 38, quarto comma e seguenti, inviano una

segnalazione ai comuni di domicilio fiscale dei soggetti passivi.”;

b) al terzo comma, primo periodo dell’articolo 44, le parole da “Il comune” a

“segnalare” sono sostituite dalle seguenti:

“Il comune di domicilio fiscale del contribuente, o il consorzio al quale lo

stesso partecipa, segnala” e il periodo “A tal fine il comune può prendere visione presso

gli uffici delle imposte degli allegati alle dichiarazioni già trasmessegli in copia

dall’ufficio stesso.” è abrogato;

c) il quarto comma dell’articolo 44, è sostituito dal seguente:

“Il comune di domicilio fiscale del contribuente, con riferimento agli

accertamenti di cui al secondo comma comunica entro sessanta giorni da quello del

ricevimento della segnalazione ogni elemento in suo possesso utile alla

determinazione del reddito complessivo.”;

d) sono abrogati i commi quinto, sesto e settimo dell’articolo 44;

e) l’articolo 45 è abrogato.

5. All’articolo 1 del decreto legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni,

dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente: “1. Per potenziare l’azione di contrasto

all’evasione fiscale e contributiva, in attuazione dei principi di economicità, efficienza e collaborazione amministrativa, la partecipazione dei comuni all’accertamento fiscale e contributivo è

incentivata mediante il riconoscimento di una quota pari al 33 per cento delle maggiori somme relative a tributi statali riscosse a titolo definitivo nonché delle sanzioni civili applicate sui maggiori

contributi riscossi a titolo definitivo, a seguito dell’intervento del comune che abbia

contribuito all’accertamento stesso.”;

b) il comma 2 è sostituito dal seguente “2.Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, emanato, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, d'intesa con

l’INPS e la Conferenza unificata, sono stabilite le modalità tecniche di accesso alle banche dati e di trasmissione ai comuni, anche in via telematica, di copia delle dichiarazioni relative ai contribuenti in essi

residenti, nonché quelle della partecipazione dei comuni all'accertamento fiscale e contributivo di cui al comma 1. Per le attività di supporto all’esercizio di detta

funzione di esclusiva competenza comunale,

i comuni possono avvalersi delle società e degli enti partecipati dai comuni stessi ovvero degli affidatari delle entrate comunali i quali, pertanto, devono garantire ai comuni l’accesso alle banche dati utilizzate. Con il medesimo provvedimento sono altresì individuate le ulteriori materie per le quali i comuni partecipano

all'accertamento fiscale e contributivo; in tale ultimo caso, il provvedimento, adottato d'intesa con il direttore dell'Agenzia del territorio per i tributi di relativa competenza, può prevedere anche una

applicazione graduale in relazione ai diversi tributi.”;

c) è abrogato il comma 2-ter.

6. All’articolo 83, comma 17, ultimo periodo, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le parole “30 per cento” sono sostituite dalle seguenti: “33 per cento”;.

7. Con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e d'intesa con la Conferenza Unificata, adottato entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono individuati i tributi su cui calcolare la quota pari al 33 per cento e le

sanzioni civili spettanti ai comuni che abbiano contribuito all’accertamento, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, del decreto legge 30 settembre 2005, n. 203, nonché le relative modalità di attribuzione.

8. Resta fermo il provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate di cui all’articolo 1, comma 2 del decreto legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, quanto alle modalità tecniche di accesso dei comuni alle banche dati e alle dichiarazioni relative ai contribuenti ai comuni, nonché alle modalità di partecipazione degli stessi all’accertamento fiscale e

contributivo.

9. Gli importi che lo Stato riconosce ai comuni a titolo di partecipazione all’accertamento sono calcolati al netto delle somme spettanti ad altri enti ed alla Unione Europea. Sulle quote delle maggiori somme in questione che lo Stato trasferisce alle Regioni a statuto ordinario, a quelle a statuto speciale e alle province autonome di Trento e di Bolzano, spetta ai predetti enti riconoscere ai comuni le somme dovute a titolo di partecipazione all’accertamento
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